
OBIETTIVO 

I ragazzi si confrontano su qual è l’ingrediente che rende l’Azione Cattolica oggi sempre più bella. 

Raccontano l’ esperienza che vivono da protagonisti nella loro comunità parrocchiale che vivono. 

 

mAgiCa la nostra Ac parrocchiale 

Ogni ragazzo riceve due cartoncini di forma circolare e uno stecco del gelato o uno stuzzicadente 

di dimensioni più lunghe. Sul primo cartoncino disegna la sua faccina o scrive semplicemente il 

proprio nome; sull’altro deve raccontare perchè l’Ac è bella. Poi costruisce con il materiale un 

etichetta unendo i cartoncini in modo che siano visibili i suoi disegni; inserisce tra i due lo 

stuzzicandenti. 

Dopo la fase laboratoriale, in gruppo, ognuno racconta quanto scritto e depone il proprio 

contributo all’interno di un cappello simile a quello di un prestigiatore che gli educatori hanno 

realizzato precendentemente caratterizzandoli con elementi distintivi per indicare le diverse fascia 

di età. 

Durante il racconto si individua qualcuno che prenda appunti su di un cartellone in modo da poter 

evidenziare cosa i ragazzi pensano dell’esperienza dell’Azione Cattolica. 

Al termine dei racconti personali, i ragazzi si interrogano sui loro desideri: come vogliamo l’Azione 

Cattolica del prossimo triennio? Su quali scelte desiderano che continui a camminare per essere 

sempre più un’associazione in uscita? 

Il tutto viene sintetizzato in una racconto che può essere riportato all’assemblea parrocchiale sotto 

forma di video, lettera… 

 


